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Sette squadre Tutto facile in campo con Baggio,JuHo Cesar e un'autorete 
italiane Di colpo ritoma il sorriso dopo le polemiche, ma per poco 
nelle Coppe Negli spogliatoi Montezemolo ordina il silenzio stampa 
_ _ _ _ «I giornalisti su di noi fanno una darmosa disinformazione» 

Gioia da nervi tesi 
UIOI-JUVINTUS 1-3 
LIEGI: Munaron (6.5). Weorla (5). Waaalfl* (5). Houben (6). De 
Sart (6).Machlels (5) (46* Giusto. 6), BoHIn (6) (46' Foguen. 6.6), 
Qualn (6). Krncavlc (S). Erne» (5). Molbaaa (6). (12 Leoomte. 13 
Forguenne. 14 Renler. 15 Varga). 
JUVENTUS: Tacconi (6), Luppl (6.5), Jullo Cesar (7). Corlnl (6). 
De Marchi (6) (46* Napoli, e). Da Agostini (6.5). Haaaalar (6.5). 
Marocchl (7) (71* Alatalo ».v.). Casiraghi (6.5). Basalo (6), For
tunato (6). (12 Bonalutt. 14 Galla. 16 DI Canio). 
ARBITRO: Schmidhuber (Gar) 6 
MARCATORI: 33' Wegria (autorata). 44' Saggio. 27'Jullo Ce
sar. 80° Houben. 
NOTE: Ammoniti Napoli a Mombaaa: apatutorl 21000: terreno 

DALNOSTROINVIATO 
PAOLOCAPRIO 

SI LIEGI. G vuole la Coppa 
le Coppe per risvegliare la 

Juve dalla sua obi e dalla sua 
impiegabile sterilita. Con un ri
sultato altisonante piega il ma-

" desto Liegi ed avanza con il 
' vento In poppa In Coppa. Con 
' non minore altlsonanza, anzi 

con una virulenta filippica. Lu
ca Corderò di Montezemolo, 
vicepresidente del club torine-

- se. approfitta della prestigiosa 
vittoria per sferrare un attacco 
alla stampa. «I giornalisti fanno 
disinformazione. Danno noli-
zie esagerate, gonfiate ad arte. 
Ingigantiscono l problemi del
la Juventus perché questo fa 
vendere più copie In un mo
mento di crisi delia stampa», e 
0 succo del pensiero di Monte-
temolo, uomo da sempre caro 
alla famiglia Agnelli, una dina-

- Ma che a! giornali ha sempre 
dedicato particolari attenzioni. 
Dalla parole al fatti, come si 
conviene ad uomini tutti di un 
pezzo: Montezemolo ha subito 

messo il bavaglio ai giocatori 
bianconeri. La parola d'ordi
ne, categorica e impegnativa 
per tutti, e: silenzio stampa to
tale. Stefano Tacconi, che ave
va incominciato parlare con I 
giornalisti, è stato raggiunto e 

toccato dall'emissario di 
Montezemolo, il team-mana
ger Morint, che gli ha trasmes
so compunto il diktat 

Dal campo, comunque, la 
Juve esce con una boccata di 
ossigeno, in vista del possimi 
Impegni di campionato, che di 
sicuro non'saranno cosi sem
plici. Comunque qualche mi
glioramento s'è visto, ma forse 
e troppo presto per affermare 
che I bianconeri sono usciti 
dal vicolo cieco nel quale si so
no Infilati. Rispetto a domeni
ca scorsa contro la Lazio, Mai-
fredi cambia due pedine. Fuori 
Schillacl. che chiaramente 
non ha accettato l'esclusione, 
rinunciando anche afta pan
china, e Calla. In difesa De 
Marchi, più difensore, e prefe

rito a Galla; in mezzo al campo 
Fortunato e Haessler, due in 
odore di esclusione, vengono 
confermati, cosi come trova 
posto Corinl, che In sostanza 
prende il posto di Schillacl. 
con il compito di fortificare la 
fascia destra, spesso semide
serta In una squadra che pen
de vertiginosamente sulla sini
stra. 

I ritmi di partenza sono so-
stenutlssimi, volano anche del 
calcioni, che costringono l'ar
bitro a tirar fuori nei primi venti 
minuti due volte il cartellino 
giallo. Nell'elenco del cattivi fi
niscono prima Luppl e poi 
Malbasa. SI gioca molto a cen
trocampo, che è più intasato di 
una via del centro all'ora di 
punta. 

II divario tecnico e evidente 
e trova il suo sbocco al 32', 
quando dopo un colpo di testa 
di Casiraghi, su cross di Luppi, 
respinto fortunosamente da un 
avversario, forse con la mano, 
e un susseguente colpo di testa 
di Bagglo. sempre respinto, la 
palla arriva a Malocchi, che 
calcia con forza In porta. La 
sfera Incontra II piede di We
gria, cambia direzione, ingan
na Munaron e finisce In rete. 
Un gol in trasferta in una parti
ta di Coppa è un toccasana 
non indifferente. La Juve sem
bra subito beneficiarne, alme
no dal punto di vista emotivo. 
Corre comunque il rischio di 
essere raggiunta al 41' quando 
Emes scarica un pallone su 
Tacconi, Invece di toccare per 
un palo di compagni smarcati ' 
al centro dell'area. E un segna
le, perché due minuti dopo. 

complice una disattenzione di 
Munaron, la Juve raddoppia 
con Bagglo. Un bel bottino, 
dopo quarantacinque minuti 
di gioco. Mezzo passaporto 
per le sem trinali di Coppa è già 
nelle tasche del bianconeri. 

Si riprende con due novità 
nelle formazionL Napoli sosti
tuisce l'infortunato De Marchi, 
mentre nel Liegi, Giusto, con 
natali Italiani, prende II posto 
di Machiete. Neanche il tempo 
di cominciare, che la Juve fa 
tris, grazie a Jullo Cesar, che si 
impossessa di una palla sulla 
destra, supera lo sbarramento 
difensivo avversario e di de
stro, da posizione impossibile, 
infila nella porta di Munaron 
un bolide di impressionante 
potenza. Risponde il Liegi, 
chiaramente choccato da que
sta disfatta, un minuto dopo 
con un'incursione di Malbasa, 
che da ottima posizione calcia 
fuori. Poi att'&O' il Liegi si pren
de la soddisfazione di segnare 
il gol della bandiera, con uno 
splendido tiro da fuori area di 
Houben che sorprende Tacco
ni. 

SchiDad diventa turista 
Lasciato fuori da Maifredi 
abbandona l'allenamento 
e fugge in taxi in albergo 
• • DECI. Per Totò Schillacl la 
trasferta In Belgio ha lo stesso 
sapore di un caffè amaro man
dato giù per forza. Già martedì 
quando nei saloni dell'albergo 
juventino ha cominciato a cir
colare la voce di una sua 
esclusione dalla squadra anti
Liegi, aveva reagito con un at
teggiamento di sfida nel con
fronti dell'allenatore Maifredi: 
•lo non so niente, me lo venga 
a dire In faccia il tecnico che 
non sono della partita». Cosa 
che Ieri è puntualmente avve
nuta e che ha ulteriormente ir
ritato il giocatore. Cosi, ieri 
mattina, dopo una breve sedu
ta di allenamento, il Totò «na

zionale» invece di rientrare In 
albergo con il bus dei compa
gni, si è rivestito in tutta fretta, 
s'è fatto chiamare dagli Inser
vienti dello stadio un taxi e co
me un turista qualsiasi se n'è 
tornato solo soletto in hotel 
Un campanello d'allarme che 
ha costretto 11 vicepresidente 
Luca di Montezemolo a chia
mare in disparte il giocatore 
per sottoporlo ad un lungo ser
mone. Molto nervoso. Totò al 
momento di andare allo stadio 
ha preteso di essere scortato 
da tre gendarmi e ha scansato 
insolitamente i tifosi che gli 
chiedevano un autografo. 

• A i Co. 

COPPA COPPE Detentore Sampdoria (Ralla) -Finale: 15-5-1991 (Rotterdam) 

QUARTI And. RIL 
Logia Varsavia (Pol)-SAMPDOHIA (Italia) 
Dinamo Kiev (Uresj-Barcellona (Spa) 
Manchester United (tnghy-Montpellier (Fra) 
Liegi (Bel)^UVENTUS (Italia) 

1-0 
2-3 
1-1 
1-3 

• 20/3 
20-3 
19-3 
20-3 

Privi di Vialli, bloccato da un infortunio, i doriani a Varsavia si limitano a contenere i danni 
Partita bloccata a centrocampo, ma i liguri mancano più volte il pareggio 

Una sconfitta tanto per gradire 
HOIA-8AMPPORIA 1-0 
LEGIA: Szczesny 7: Kublckl 6.6. Qmur 6.5; Bak 6. Cza-
chowskl 6,5. Czkler 9,8; Plax 6. Sobczak 6. Iwanlckl sv (10' 
Salomon 6,5). Latka S.5. Kowalczyk 6.6.12 Robaklevlcz. 14 
Kuplec, 16Cyzlo. 

, SAMPDORIA: Paglluca 6.5; Mannlnl 6. Katanoc 6.5: Pari 6. 
Vlerchowod 6, Lanna 6: Lombardo 6,6, Ceraso 6, Branca 
6,5, Mancini 6,5, Dosaena 6,5.12 Nuclari, 13 Invernlzzl, 14 
Mlkhallichenko, 15 Calcagno. 
ARBITRO: Mohmenthaler (Svizzera) 7. 
MARCATORE: 44' Czkler. 
NOTE: angoli 6 a 4 par la Sampdoria. Spettatori 22mlla. 

FKDUUCO ROSSI 

• i VARSAVIA. LaSampesce 
da Varsavia con un solo gol al 
passivo, ma ha avuto più di 
una occasione per agguantare 
0 pareggio. Risultato che non 
compromette affatto le possi-
bitta dei Mucerchlatl di supe
rare il turno di Coppa delle 
E i e nell'Incontro di ritomo 

marzo). Alla squadra di 
ov è mancato l'apporto di 

Olaruuca Vialli, bloccato dal-
rtnfottunlo della vigilia, per
ché Branca pur volenteroso è 
apparso troppo lento, mentre 

Arbitri 

A D'Elia 
il big-match 
di Marassi 
••ROMA. Sarà Pietro D'Ella a 
dirigere II big-match di Marassi 
tra Sampdoria e Mllan. Questi 
gU altri arbitri designati per le 
alti* parate della 24> stornata 
del campionato di serie A che 
si giocheranno domenica 
prossima 10 marzo: Atalanta-
Lecce (Amendolia). Bari-La
zio* fMagni). Bologna-Genoa 
(Merlino), Cagliari-Pisa (Fez-
zella), Fiorentina-Napoli (Sta-
loggia), Inter-Juventus (Be-
sctun). Roma-Parma (Lane-
te). Sampdoria-MUan (D'E-

- Uà). Torino-Cesena (Lo Bel
lo). 

Questi 1 fischietti della 25* 
giornata di Serie B: Ancona-
Brescia (De Angells). Avelli
no-Messina (lori). Cremone-
se-Salemitana (Chiesa), Fog
gia-Barletta (Comleti), Vero
na-Padova (FeUcani), Mode
na-Triestina (Fabbricatore), 
Pescara-Cosenza (Quartuc-
cio). Regglna-Ascoll (Guidi), 
Taranto-Lucchese (Pucci). 
Udinese-Reggiana (Bazzoli). 

si e avuto il rientro di Cerezo in 
Coppa (si era Infortunato ai 

Etimi di novembre del '90, nel-
i partita contro l'Otympla-

kos). All'avvio gli spalli del 
piccolo stadio appaiono stra
colmi; quattrocento I tifosi do
riani che hanno seguito la 
squadra andando anche II 
freddo. Il Legla si la subito 
avanti, ma i blucerchiati con
trollano senza affanni La gio
vane squadra polacca (nona 
In classìfica nel proprio cam
pionato) cerca di imbastire 

Giudice 
Squalificato 
il campo 
di Bergamo 
faV MILANO, ti Giudice sporti
vo della Lega nazionale, Luigi 
Artico, ha firmato un lungo 
elenco di provvedimenti disci
plinari. Squalificato per 1 gior
nata il campo di gioco deli'A-
talenta per le intemperanze 
del pubblico nell'incontro con 
la Sampdoria. Multe per lanci 
di oggetti, cori Ingiuriosi e altre 
infrazioni: 10 milioni ciascuna 
a Bologna e Cesena; 6 milioni 
alla Fiorentina; 5 milioni cia
scuno a Genoa. Latto e Mllan; 
3,5 al Parma; 2,5 al Pisa, 2 a 
Roma e Torino, 1,5 al Napoli, I 
al Lecce, 500 mila lire alla La
zio. Squalifiche a giocatori: 1 
giornata a Brambatl. Klin-
smann. Luppl. Mauro. Oslo, 
Padovano, Rizziteli! e Soldi. 
Ammoniti con diffida e am
menda di 1,5 milioni I tecnici 
Luigi Maifredi e Ottavio Bian
chi per proteste nel confronti 
dell'arbitro e dei guardalinee. 

triangolazioni passabili, ma 
per il momento si rimane nel 
campo delie intenzioni. Il rit
mo è blando, mentre 11 binario 
delle manovre appare sconta
to: i padroni di casa che cerca
no sbocchi In avanti, gli ospiti 
che giostrano in contropiede. 
In massima parte II gioco rista
gna a centrocampo, ma allor
ché Dossena e compagni si 
producono in affondo le cose 
si fanno problematiche per la 
difesa polacca. SI deve arrivare 
al 14' per registrare 11 primo ti
ro In porta: su calcio d'angolo 
e CzachowsU che costringe 
Paglluca ad intervenire. Al 22' 
replica la Samp con Branca, 
ma Szczesny spedisce In ange
lo. Ancora una ottima occasio
ne per 1 doriani con Dossena 
che con un pallonetto mette 
Mancini in condizione di bat
tere a rete, che sbaglia, però, 
malamente. 

Il gioco va avanti a sprazzi, 
senza troppe emozioni. Al 35' 

ai verdi polacchi: è ancora 
Czachowski, un difensore che 
si offre spesso all'offensiva, a 
provarci, ma al momento del 

Basket coppe 
Scavolini 
rischia, Clear 
in finale 
fa* PESARO. Incontro chiave 
stasera (ore 20.30) per la Sca
volini in Coppa del Campioni 
La squadra di Scariolo ospita I 
tedeschi del Bayer Leverkusen, 
concorrenti diretti alla qualifi
cazione per le Final Four di Pa
rigi Il Bayer ha gli stessi punti 
In classifica della Scavolini 
(IO): vincendo stasera, i mar
chigiani di fatto (anche per
ché potrebbero vantare un 2-0 
a favore nel confronti diretti) si 
toglierebbero di tomo un av
versario scomodo sulla strada 
per Parigi. Rimarrebbero poi 
da superare, sempre a Pesaro, 
il Kingston e l'Aris. Una sconfit
ta pregiudicherebbe notevol
mente l'avventura europea 
della Scavolini. Buone notizie, 
invece, da Canto dove la Clear 
ha battuto il Mulhouse qualifi
candosi cosi per la finale di 
Coppa Korac dove Incontrerà 
il Rea! Madrid. Le due partite 
per rassegnazione del troleo si 
giocheranno il 20 e I) 27 mar
zo. 

tiro scivola e Lanna può libera
re. Il binario resta Io stesso del
l'inizio, ma a evidente come il 
Legla cerchi di munire le ma
novre offensive. Infatti, al 40' 
manca poco che faccia centro 
con Gmur, che troppo sbilan
ciato perde l'attimo buono. Ma 
passano appena cinque minu
ti e il gol «cosa fatta. Sugli svi
luppi di un calcio d'angolo la 
palla è colpita di testa da Cz
kler. Paglluca esce ma ci pare 
che Pari devi! leggermente la 
traiettoria e 11 portiere nulla 
può. Per la Samp si tratta di 
una punizione Immeritata, per 
il Legla un vantaggio inspera
to. Va comunque detto che la 
retroguardia doriana è appar
sa talvolta muoversi con trop
pa sufficienza. 

Alla ripresa il Legla galvaniz
zato preme sull'acceleratore, 
ma la Samp appare più accer
ta, con Dossena che frena ©al
mamente a centrocampo e 
che imbastisce anche azioni di 
contropiede. Lo sorreggono 
Lombardo e Mancini ed e pro
prio Mancini che, al 10', con 
una rovesciata mette il pallone 
sulla testa di Cerezo. solo da-

Rally 
Portogallo: 
Biasion 
in fuga 
• • CASCAIS (Portogallo). La 
neve ha sconvolto nella tarda 
serata di Ieri la classifica del 
Portogallo. Infatti nella prova 
numero undici in località 
Fretta sia Scnwartz(al co
mando) che Delecour, flnoa 
quel momento secondo, so
no finiti fuori strada. Una par-
zialedelusione per la Toyota 
chevede comunque Salnz al 
terzo posto dietro alle due 
Lancia di Biasion (a sorpresa 
primo) e Aurlol. emerse no
nostante un inizio di gara 
che non sembrava promet-
tente.La Ford i l e invece tro
vata bruscamente fuori gioco 
perchè oltre a Delecour an
che Florio e Wilson si erano 
ritirati. Ma l'ultima prova è 
stata Interrotta a seguito degli 
incidenti occorsi a Schwartz 
e Delecour. un'autoambu
lanza è entrata sul percorso 
per soccorrerli. >• 

vanti al portiere: il tocco è a 
colpo sicuro, ma la palla fini
sce di poco a lato. Adesso 11 
contropiede è promosso an
che da Katanec e Pari, ma In 
avanti mancano le serpentine 
di Vialli e nessuno coniuga U 
verbo della fantasia. Alla Samp 
può anche andar bene lo 0-1, 
ma osasse un po' di più il pa
reggio non sarebbe Impossibi
le. Lo dimostrano a ripetizione 
le azioni imbastite al 20' e al 
22' che portano al tiro rispetti
vamente Lombardo e Branca. 
Ancora la Samp vicinissima al 
gol: al 25' gran tiro di Lombar
do, respinge il portiere, ripren
de Cerezo e la palla finisce 
fuori. Adesso sono I blucer
chiati a premere, alla ricerca 
del pareggio. Al 35' sembra fat
ta: Branca porge a Mancini che 
coglie il portiere fuori dal pali e 
lascia parare un pallonetto, 
ma una deviazione impedisce 
che la palla finisca in rete. Al 
39' ci prava Mancini ma la pal
la lambisce il palo destro. Al 
45' pareggio a portata di ma
no: cross di Mancini tiro di 
Branca, ma il portiere Szcze
sny (a 11 miracolo di salvare In 
angolo, e la partita si chiude. 

Tennis 
Selesn.1 
Graf scende 
dal trono 
• • BOCARATON (Usa), ti lun
go regno di Stetti Graf In testa 
alla classifica mondiale del 
tennis sta per finire dopo 186 
settimane. Tra una settimana 
la tedesca lascerà il trono a 
Monica Seles che attualmente 
la segue a meno di sei punti 
ma che l'ha già matematica
mente scavalcata grazie al 
meccanismo che permetterà 
alla Iugoslava di scattare un 
pegglor risultato ottenuto nel 
tornei disputati quest'anno e di 
innalzare la sua media. In con
creto il sorpasso avverrà l'tl 
marzo quando la Wla dirame
rà la sua nuova classifica: alla 
Graf non servirà neppure vin
cere il torneo di Boca Raion a 
cui sta partecipando attual
mente. -Ho sempre saputo che 
non sarebbe stato facile con
servare il numero uno. PIO pas
sa il tempo e più è duro, non si 
può sempre giocare al massi
mo». 

Eriksson a Lisbona: le tentazioni 
del tecnico più ricercato d'Italia 

«Forse arrivo» 
Eterifica è bello 
Agnelli di più 
Una giornata fredda, livida ma carica di quel fascino 
che contraddistingue la costa portoghese affacciata 
sull'Atlantico. Sven Goran Eriksson ormai qui è di 
casa, quasi un idolo nazionale grazie al suo Benfica. 
Il ricordo dell'Italia però è ancora indelebile, come 
la voglia di tornarci, magari alla guida della Juven-
,tu-i,.piir-.sej «chissà» e i «vedremo» non si contano 
dalle parole dello svedese. 

LODOVICO BASALO 

••CASCAIS. La Fiorentina 
è ormai un ricordo lontano, 
la Romagna parentesi la 
Juventus forse il suo ravvici
nato futuro. Una villa a Cabo 
de Roca e un congruo ingag
gio dal Benfica fecero dire 
no all'Italia a Sven Goran 
Eriksson tre anni fa. Un ritor
no nel suo Portogallo, a po
chi chilometri da Cascali, 
nei punto in cui la vecchia 
Europa guarda più da vicino 
al continente americano. 
Coccolato, riverito, per tene
re alto il nome di quel Benfi
ca le cui gesta sono immor
talate in un museo allestito 
presso io stadio De Luz di Li
sbona. Al punto che un'an
ziana signora ha l'incarico 
di rifornirlo quotidianamen
te del meglio che il folklori-
stico mercato del pesce lo
cale può offrire. 

Eriksson ha appena Anito 
il consueto allenamento con 
i suol ragazzi una corsa ve
loce in macchina verso la 

sua casa In un paese che 
ama sempre di più. «Non 
meno dell'Italia - precisa - . 
Un giorno forse, chissà, ve
dremo. Nulla * impossibile, 
anche se la Juve ufficial
mente non mi ha fatto sape
re nulla. Sa, le indiscrezioni 
corrono veloci, ma non na
scondo che sono quasi or
goglioso che gli italiani non 
abbiano dimenticato il mio 
nome». 

L'imbarazzo però affiora 
nel suo sguardo. «Se ci pen
sate bene un mio ingaggio 
da parte della società bian
conera e alquanto difficile -
'continua - . Ho un contratto 
che mi scade nel giugno del 
1992. Prima di allora è az
zardata qualsiasi valutazio
ne in merito. Ora devo pen
sare a vincere lo scudetto, 
anche se il Porto è a pari 
punti con noi pur se godia
mo di un virtuale vantaggio 
grazie alla differenza reti E 
poi a Torino c'è Gigi Maifre-

Sven Goran 
Eriksson, 
il tecnico 
svedese siede 
suda panchina 
del Benfica 
da due 
stagioni 
In Italia 
ha allenato 
la Roma 
e la Fiorentina 
Il suo nome ' 
è tornato 
di attualità 
per un posto 
alla Juventus 
in sostituzione 
di Maifredi 

di, un uomo eccezionale. A 
Bologna, a quanto mi risulta, 
ho goduto di una notevole 
popolarità». 

Inutile citargli il Napoli 
«Le voci di contatti sono dav
vero fantascientifiche - dice 
Eriksson sicuro - . Piuttosto 
mi dispiace per Diego Ar
mando Maradona. lo sono 
qui, lontano da tutti voi, ma 
sono convinto che se l'ar
gentino vuole e ancora 11 nu
mero uno del mondo. Senza 
discussioni. Le sue vicissitu
dini giudiziarie le conosco, 
le ho apprese dai vostri gior
nali, ma sarebbe stupido un 
mio commento in merito». 
Un linguaggio misurato, ben 
più che diplomatico, come 
di chi vuole stare bene atten
to a quello che si dice. Pur se 
il disappunto per quella par
tita pena con la Roma e an
cora evidente. «L'eliminazio
ne del Benfica è stata dura-
conferma - , ma noi a Lisbo
na abbiamo sbagliato e i 
giallorossi avevano ancora 
Peruzzi e Carnevale. Era la 
migliore Roma della stagio
ne». 

Ha visto Aldair? In difesa e 
insuperabile e quando avan
za segna. «È un ragazzo ec
cezionale, non è una sorpre
sa per me. Molti di voi si ac
corgeranno presto che e il 
miglior straniero arrivato in 
Italia». Un tono più accorato 
spunta quando si parla della 
sua vecchia squadra; una 
vena di nostalgia, che lo sve
dese lasciò trapelare anche 
un anno fa, quando il brasi
liano fece le valige da Lisbo
na in direzione della capita
te italiana. Nostalgia che 
non disdegna il senso degìl 
affari, due sentimenti che 
potrebbero indurlo a lascia
re quel suggestivo Cabo de 

'Roca per raggiungere Tori
no e la Juve. «Qui in Porto
gallo ora c'è meno miseria -
conclude Eriksson - , e poi 
sono tanto gentili Di voi pe
rò, ho un ricordo unico, di 
un altro paese latino: una 
cultura che mi ha sempre at
tratto». 

8 marzo 
Sport-donna 
con calcio 
e pallavolo 
**• ROMA. Anche il calcio fe
steggia l'8 marzo, giornata del
la donna. Oggi pomeriggio a 
Lecce la nazionale femminile 
Italiana incontrerà quella olan
dese: la partita avrà inizio alle 
15 e 11 secondo tempo sarà tra
smesso in diretta su Rat3. L'In
contro è inserito nella manlfe-
stazione «Un obiettivo di egua
glianza», organizzata dall'As
sociazione «Buongiorno Pri
mavera». La nazionale italiana 
è al momento una tra le mi
gliori quattro d'Europa ed ha 
serie possibilità di conquistare 
il titolo continentale. Sua pros
sima avversarla sarà la Germa
nia in semifinale. Domani sarà 
invece il rumo della pallavolo: 
In occasione dell'8 marzo la 
nazionale azzurra femminile 
incontrerà a Roma (ore 18) 
una selezione con le migliori 
glocatrici straniere del nostro 
campionato. 

SPAZIO IMPRESA de l'Unità 
presenta 

10-11 maggio 1991 
2° INTERNATIONAL COLLOQUIUM 

INVESTIRE ALL'EST 
Urss, Cecoslovacchia, Romania 

/ nuoti Itinerari economico-commerciali nel mercato 
della prossima generazione 

Il seminario si articolerà in tre panel di discussione: generale (con l'intervento dei 
membri di governo dei tre Paesi dell'Est presi in esame) ; tecnico (i maggiori esper
ti italiani ed europei spiegheranno in che modo investire senza andare incontro a 
grandi rischi) ; esperienze (alcuni imprenditori - piccoli, medi e grandi - che han
no investito all'Est racconteranno i costi e i benefici della loro avventura). 
Il secondo giorno, al pomeriggio, vi sarà un forum, a conclusione del seminario, in 
cui interverranno politici, imprenditori, giornalisti per fare il punto su: 

La cooperazione economica con l'Est dall'lmport-export aB'investlmento 
Bilanci, prospettive, nuovi stranienti d'investimento 
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